
DISCORSO DEL PRESIDENTE MARIANO ROMAN – ASSEMBLEA ANCMA 2026 

Buongiorno a tutti, 

e grazie per essere qui. 

Vorrei partire dalla vostra presenza. Perché non è mai scontata. E perché la 
partecipazione numerosa a questa assemblea conferma ancora una volta l’attualità del 
valore associativo e l’importanza del nostro stare insieme. 

Viviamo una fase storica caratterizzata da grandi cambiamenti. Lo scenario internazionale 
è incerto, complesso e dinamico. Le tensioni geopolitiche, le trasformazioni industriali, la 
competizione tecnologica e commerciale, le nuove regole europee e le sfide della 
sostenibilità stanno modificando in modo radicale il contesto in cui operano le nostre 
imprese. 

In un contesto come questo, il valore di un’associazione non si misura soltanto dai servizi 
che offre, ma dalla sua capacità di rappresentare una visione comune, di dare voce a un 
settore e di accompagnarne il futuro. 

Credo che negli ultimi anni ANCMA abbia compiuto un percorso importante. 

Ci siamo riappropriati della consapevolezza del valore del nostro comparto e abbiamo 
rafforzato il dialogo con le istituzioni nazionali ed europee. Oggi siamo un’associazione più 
autorevole, più ascoltata e più capace di incidere nei processi decisionali che riguardano il 
mondo delle due ruote. 

Siamo anche un’associazione solida, che poggia su basi economiche e finanziarie sane e 
che continua a essere attrattiva per le imprese del settore. Una condizione che ci 
permette di affrontare il futuro con responsabilità e fiducia. 

Questa consapevolezza nasce dalla forza di una filiera che vale decine di miliardi di euro, 
genera occupazione qualificata, esporta innovazione e rappresenta nel mondo l’eccellenza 
del Made in Italy. 

Una forza che trova in EICMA la sua massima espressione. 

È un patrimonio comune che continua a crescere e che si è ulteriormente rafforzato grazie 
all’evoluzione dell’EICMA Riding Fest - appena chiuso con numeri che dimostrano come il 
desiderio di mobilità su due ruote sia vivo e abbia ancora enormi margini di sviluppo - e al 
prossimo EICMA Riding X Fest dedicato al settore del fuoristrada specialistico. Ma accanto 
alle opportunità non possiamo ignorare le criticità. 

L’Europa sta affrontando una stagione decisiva. Le politiche industriali, la gestione delle 
materie prime critiche, la difesa della competitività, il Green Deal, la normativa sulle 
batterie, il fine vita dei veicoli e i nuovi regolamenti tecnici avranno conseguenze dirette 
sul nostro settore. 

Allo stesso tempo osserviamo con preoccupazione l’evoluzione degli scenari commerciali 
internazionali. Le tensioni tra grandi aree economiche, il tema dei dazi e la crescente 



competizione globale richiedono una forte attenzione affinché alle imprese europee siano 
garantite condizioni di concorrenza equilibrate, eque e sostenibili. 

Per questo continueremo a chiedere strumenti efficaci di politica industriale e maggior 
sostegno alla ricerca, all’innovazione e agli investimenti produttivi. Non possiamo pensare 
di competere in uno scenario globale sempre più aggressivo senza una strategia europea 
che sostenga concretamente chi produce, investe e crea occupazione. 

Sul fronte nazionale, proseguiremo il confronto con il Governo e con le istituzioni per 
valorizzare il ruolo strategico delle due ruote nella mobilità del futuro. Gli incentivi dedicati 
alla mobilità elettrica, il Tavolo Automotive e le recenti misure annunciate rappresentano 
segnali importanti che dovranno tradursi in strumenti sempre più efficienti ed efficaci. 

Ma la sfida della mobilità si gioca sempre più anche a livello locale. 

Nei prossimi anni centinaia di città europee saranno chiamate ad attuare i propri Piani di 
Mobilità Urbana Sostenibile. Per questo abbiamo avviato un percorso di collaborazione 
con ANCI, convinti che le due ruote debbano essere riconosciute come parte integrante 
delle soluzioni per la mobilità urbana, per la riduzione delle emissioni e per una migliore 
qualità della vita nelle nostre città. 

Ma parlare di mobilità significa anche parlare di cultura della mobilità. 

Per questo, nel corso dell’anno, abbiamo voluto lanciare la campagna nazionale “Due ruote 
che valgono il doppio”, un progetto che – anche grazie alla spinta positiva di Fabrizio Corsi -  
rappresenta molto bene la visione che ANCMA intende promuovere. 

Per troppo tempo le due ruote sono state considerate semplicemente un’alternativa. Noi 
crediamo invece che oggi rappresentino una risposta concreta alle sfide delle nostre città. 
Una risposta al traffico, ai tempi di percorrenza sempre più lunghi, alla necessità di 
rendere gli spostamenti più efficienti e sostenibili. 

Negli ultimi dieci anni le patenti A sono cresciute del 43% e il mercato delle due ruote a 
motore del 77%. Sono numeri che raccontano una domanda crescente di mobilità 
individuale, flessibile e accessibile, soprattutto tra le nuove generazioni. 

Come associazione sentiamo il dovere di accompagnare questo cambiamento, 
contribuendo a far riconoscere il valore delle due ruote non solo dagli utenti, ma anche dai 
decisori pubblici e dagli amministratori locali. Perché moto e scooter non rappresentano 
esclusivamente una scelta individuale: generano benefici collettivi in termini di fluidità del 
traffico, sostenibilità e vivibilità delle città, senza dimenticare la passione e il piacere di 
guida.  

Un capitolo a parte merita il settore ciclo. 

Sappiamo che il mercato della bicicletta sta attraversando una fase complessa. Proprio 
per questo abbiamo intensificato il nostro lavoro di rappresentanza, comunicazione e 
sensibilizzazione, promuovendo iniziative a sostegno dell’utilizzo della bici, collaborazioni 
con istituzioni, media e associazioni, e rafforzando il contrasto ai fenomeni che alterano il 
mercato, come la diffusione di e-bike illegali. 



La bicicletta continua a rappresentare una straordinaria opportunità economica, 
ambientale e sociale. Dobbiamo continuare a investire sulla sua diffusione, sulla cultura 
della mobilità attiva e sulle infrastrutture necessarie per accompagnarne la crescita. 

Prima di concludere, desidero rivolgere un sincero ringraziamento a tutte le persone che 
ogni giorno contribuiscono ai risultati che ANCMA è riuscita a raggiungere. 

Grazie alla struttura dell’associazione, per la competenza, la professionalità e la passione 
con cui affronta quotidianamente le sfide del nostro settore. Un ringraziamento 
particolare al direttore generale Fabrizio Casellato, per il lavoro svolto e per il contributo 
determinante nel consolidamento del ruolo e dell’autorevolezza di ANCMA. 

Un grazie anche al Presidente Meda, a Federico Aliverti e a tutta la struttura di EICMA, che 
continuano a valorizzare e sviluppare un patrimonio strategico per l’intera filiera, 
rafforzandone il posizionamento internazionale e la capacità di creare opportunità per le 
nostre imprese. 

Desidero inoltre ringraziare i vicepresidenti Paolo Magri e Cristiano De Rosa, per il 
supporto, il confronto costante e la collaborazione quotidiana, così come tutti i 
componenti degli organi associativi, dei gruppi di lavoro e delle commissioni che mettono 
tempo, competenze ed esperienza al servizio della nostra comunità. 

I risultati che oggi possiamo raccontare sono il frutto di un lavoro collettivo. Sono il 
risultato di una squadra che ha saputo condividere responsabilità, obiettivi e visione. 

Care associate e cari associati, 

credo che il messaggio più importante che emerge da questa assemblea sia uno: il futuro 
si costruisce insieme. 

In un tempo che spinge verso la frammentazione, la nostra forza rimane la capacità di fare 
sistema, di condividere obiettivi comuni e di rappresentare con una sola voce gli interessi 
di un settore che ha un ruolo sempre più importante nell’economia, nella mobilità e nella 
società italiana. 

ANCMA continuerà a lavorare in questa direzione: con autorevolezza, spirito di servizio e 
con la convinzione che il nostro orizzonte non possa essere il presente, ma il domani. 

Vi ringrazio per la fiducia, per il vostro contributo e per il lavoro che ogni giorno svolgete 
nelle vostre aziende. 

Buon lavoro a tutti. 

 


